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ECONOMIA & LAVORO 
La diminuzione del gasolio L'import-export a febbraio 
e deilìva sul gas hanno migliora rispetto a gennaio, 
contribuito a far scendere mentre il bimestre '91 resta 
i prezzi ma meno delle attese slabile rispetto a quello '90 

lieve calo dell'inflazione 
A marzo va dal 6,7 al 6,6% 
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Buste paga da ristrutturare 
oppure la ripresa produttiva 
scatenerà nuova inflazione 

" ~ MMZOSTSFANUJJ 

L'Inflazione fra 11 6 e fi 6.7 
cento dopo la One deDa 

del Cotto e U ribasso 
del petrolto sono le grandi sor
prese tfquesugiainl. La reoet-
aiOM deU'taiustria, attenuata 
da un» Umida risma «ti 8du-

OA4lujliWUufllA«flUllbV 1MBCA 
« uaauovo dKoDo.*colk)ca-
fe?1* &SF&-? «oteatrta. 
Q0.quelTlnflazlorie c e , no
nostante-che rinuemento dei 
«alali Industriali sia Interiore 
alla somma della prodiittMUt e 
del deprezzamento moneta
rio; al momento del rilancio II-
rttvttabile domanda di mag
gior salario entiera in rotta di 
«tastone. E la politica mone
taria attuai*, che incorpora sia 
quel'hallo di inflazione che la 
rttiflMimr dei salari, accen
tuerà I suoi eftetti negativi sul-
rtodustrtaeroccupazlone. 

I dati mostrano la visiono b-
realkrlca, e in parte l'Improvvi
sazione, con cu) la Conflndu-
stria affronta la questione delle 
ntribittlonL Cioè ignorando 
die la struttura delie retribu
zioni nella politica monetariaè 
un «dato». Vale a dire: data 
queiTInflazione, si ha un deter
minato tasso d'interesse e, 
quindi, un ben determinato li
vello di disoccupazione per 
compressione deirintriauva 
Imprenditoriale. Certo, se non 
d ione A disavanzo pubbli-
co._Ma Ipotizzare un incre-
menlo del salario in busta pa
ga latto solo attraverso amobl-
l a i di contributi ai tondi prevfr 
denziali significa aumentare la 
domanda di spesa pubblica 
•odale. Ih certi casi, riecheg
giando del resto Idee del de
funto DonatCaUln. si propone 
addirittura di aumentare la b-
quiditt in busta paga a spese 
del risparmio, mediante utiliz
zo corrente di parte o tutto 
raccantonamento per le liqui
dazione (Tu'). Come se quel 
risparmio - oggi utilizzato a 
senso unico-non tosse una ri-
Mna preziosa per i bilanci sia 
pubblHcheprtalL 
* E la contraddizione di una 
politica monetaria che tastai-
Ica I problemi, a cascala, da 
un sattore all'altro, e che sem
bra accettata dalia Conflndu-
ttfla- OH Imprenditori sembra* 
l » rendersiconto cheli salario 
S U B prezzo. E si trovano sem
pre pio di fronte ad atteggia-
inenti di resistenza passiva dei 
•voratori che accettano I sala-
ircentratfflall nazionali come 
Hi ptofond, commisurando 
poi l'efficacia deDa toro presta-
done agli Incentivi aziendali e 
personali. Tendenza che Inde-
MUsce i sindacati, rendendo 

•temente pio lacOe il 

deOlmprenditore, salvo 
a -liberare» spinte salariali 

più disordinate nel set
er ie net momenti In cui li rap
porto fra domanda e offerta di 
KYOTO cambia a favore de) la-
Malore. Si pentodi vistali fai-
oche , essendo appunto il sa-
Brio un prezzo, sarebbe aite-
aaaa di chi governa in modo 
KMI burocratico la moneta fa-
)Ssff 

re In modo che I contratti ser
vissero a determinare un prez
zo-obiettivo accettabile per i 
prestatori d'opera (rrvalutazto-
oe monetaria inclusa). 

Quanto ai fautori di questa 
politica monetaria, la Banca 
d'Italia la tMftfcolare, sembra 

«he, si siano stancata ne) rfpro-
f o n - c o m e lecevano all'ini
zio degH armi Ottanta-la que
stione dell'allargamento della 
base fiscale del bilancio statale 
e contributiva dei fondi previ-
denziali D che Implica, appun
to, una riorganizzazione del 
mercato del lavoro che unisca 
a obiettivi di elasticità quelli di 
salari-obiettivo che valorizzino 
la prestazione lavorativa. Be
ninteso, nessuno ha ancora 
smentilo o superato gli studi 
Ocse I quali dicono che le Im
prese sono utilmente liberate 
da oneri impropri - come i 
contributi sanitari e per opere 
assistenziali - ma non devono 
essere liberate di quelle contri
buzioni che confluiscono nella 
formazione di diritti personali 
presso i fondi di previdenza. 

- Non solo perché si dovrebbe 
elevare enormemente 11 prelie
vo fiscale, ma anche perche 

grante del prezzo della presta
zione Individuale. È semmai II 
sistema del tondi previdenziali 

« che deve valorizzare i diritti 
personali. In un quadro di soli
darietà. In modo da facilitare 
l'estensione della base contri
butiva. 

Altrimenti si sostituisce a 
un'analisi economica lo scari
cabarile, il livello di inflazione 
attuato « frutto anche di mano
vre fiscali (In Italia, Inghilterra, 
Germania abbiamo inflazione 
da Osco), e non è solo il disa
vanzo a tenere atti i tassld'lnte-
resse impoverendo il settore 
produttivo. Agire sul disavan
zo, dunque, ma ancor prima 
sulla composizione dell'entra
ta, sulla razionalità dei flussi. 
Se il Boi al 1230* incorpora 
un 6St> di costo reale del dena
ro - contro una crescita generi
ca del redditi attorno ai 2 * -
abbiamo ancora un trasferi
mento di ricchezza a favore 
della finanza che materializza 
l'impoverimento di fondo su 
cui poggia la debolezza effetti
va dell'apparato Industriale 
italiano. E perché non mettere 
In relazione questa debolezza 
anche con la diminuzione dei 
consumi e i pericoli che corre 
Il livello di risparmio delle fa
miglie nonostante il Bot dora
to''Basta riconoscere le «ragio
ni degli altri», che è poi un mo
do per porsi sul terreno dei fat
ti, accettando l'idea che il 
prezzo ricevuto da una grande 
massa di lavoratori semplice
mente non è giusto, non abba
stanza incentivante. Lo si ri
strutturi in funzione della qua
lità della prestazione, certo, 
ma ogni tentativo di far passa
re un deprezzamento attraver
so la ristrutturazione é perico
loso per l'economia e la politi
ca prima ancora che per i de
stinatari. 

Secondo i dati Istat l'inflazione frena leggermente a 
marzo. La crescita rispetto a febbraio è dello 0,3%, 
che su base annua si tramuta in aumento del 6,6%, 
in lieve flessione rispetto al 6,7% del mese preceden
te (a marzo '90 era al 6,1%). Anche la bilancia dei 
pagamenti migliora, con un saldo a febbraio di -939 
miliardi, nettamente inferiore rispetto ai -4.995 di 
gennaio. Il ministro Ruggiero invita alla «cautela». 

ALESSANDRO OAUANI 

• I ROMA. Marzo pazzerello. 
Il clima della nostra economia 
resta nuvolo ma un paio di ti
midi squarci di sole si sono 
aperti questo mese sul versan
te dell'inflazione e su quello 
della bilancia dei pagamenti. 
Per quanto riguarda i prezzi 
l'incremento, a marzo, è stato 
molto contenuto. Solo un 
+ 0 3 * rispetto al mese prece
dente, mentre a febbraio l'au
mento, su gennaio, era stato 
dello 0.9*. CIO significa che 
l'Inflazione su base annua é 
leggermente migliorata, pas

sando dal 6,7% al 6,6*. anche 
se siamo ben al di sopra del 
6.1% del marzo *90. Inoltre il 
calo è stato iniettore alle atte
se, visto che dopo I favorevoli 
dati Istat sulle città campione. 
Il governo scommetteva su 
un'Inflazione non pio alta del 
6.5% a marzo 116,6% resta pe
rò un dato positivo e la bocca
ta d'ossigeno, come mostra 
l'Indice del prezzi al consumo 
per le famiglie di operai ed im
piegati, reso m i o Ieri dalllstat, 
viene soprattutto dalla varia
zione percentuale dei prezzi di 

elettricità e combustibili, la 
quale su base annua resta 
molto elevata (11.2%) madie 
a marzo ha piegato verso il 
basso (-3,3%). Il caio è da at
tribuire. In parte all'effetto 
combinato dell'aumento del
l'energia elettrica e della dimi
nuzione dell'imposta di consti-
moe dell'aliquota Iva sul gas ft 
In pane, alla diminuzione itet 
prezzo dei combustibili per li-
scaldamento. Le variazioni a 
marzo degli altri capitoli di 
spesa hanno registrato un 
+0,5% per l'alimentazione (In 
gran parte dovuta all'aumento 
degli ortaggi), un +0,1% peri 
trasporti, l'abitazione e gli arti
coli per la casa, un + 0,8% per 
la sanità (soprattutto spese 
mediche), un +03% per l'ab
bigliamento e un + 0,6% per la 
cultura. 

Anche per quanto riguarda, i 
dati Istat della bilancia dei pa
gamenti di febbraio i risultati 
sono confortanti. Il saldo se-
glia un passivo di 939 mittenti, 
nettamente migliore rispetto al 

deficit di 4.995 miltotU di gen-
• nato. Rispetto al 1990 II bime

stre gennaio-febbraio registra 
un andamento sostanzialmen
te stabile - 5 935 miliardi, con
tro 1-5 878 dell'anno scorso fi 
valore delle Importazioni è sta
to a febbraio di 18363 miliardi 
(+4,5% rispetto alto stesso 
mese del "90) e quello delle 
esportazioni di 17.424 miliardi 
(+11,6%). Nel bimestre gen
naio-febbraio, le importazioni 
sono aumentate del 6,3% ri
spetto agli stessi mesi del *90 e 
le esportazioni sono cresciute 
del 7,3% Per quanto riguardai 
saldi settori-di vanno segnalati 
gli andamenti positivi, rispetto 
al "90, del prodotti metalmec
canici e di quelli tessili e il peg
gioramento dei prodotti agri
coli, di quelli energetici, di 
quelli chimici e dei trasportL 
Per quanto riguarda I flussi con 
l'estero, migliorano del 13% le 
esportazioni verso 1 paesi Cee 
e in particolare migliorano i 
conti con la Germania, con 
tu» netta riduzione «lei passi

vo, che passa da - 2 036 miliar
di a -426. Peggiora invece, a 
causa del deprezzamento sul 
dollaro, l'export verso gli Stati 
Uniti. 

Riguardo all'andamento 
della bilancia commerciale a 
febbraio, Il ministro del Com
mercio estero Renato Ruggiero 
ha detto che esso «va valutato 
con cautela, poiché negli ulti
mi mesi II saldo è stato caratte
rizzato da un'estrema acciden
talità» In sostanza Ruggiero ri
corda che il saldo é passato 
dal + 1 990 miliardi di dicem
bre, al -5.000 di gennaio, al 
-939 di febbraio «Nel com
plesso dei primi due mesi del 
1991 - dice Ruggiero - la bi
lancia commerciale (-5.900 
miliardi) rimane sostanzial
mente invariata rispetto all'an
no precedente e le esportazio
ni crescono ad un lasso 
(+73%) superiore rispeto a 
quello delle importazioni 
(+63%) e in linea con quello 
previsto per li commercio 
mondiale». 

————'—— Veà^mixrM^éùà crisi poÈtìcstróevaltB ét̂ & r̂ielenzé'dî  mercato 

Finito l'assedio alla lira scendono i tassì? 
Alia di elezioni, BankHalia non si fida 
La decisione delle principali banche di ridurre il pri
me rate testimonia che la lira ha superato la fase di 
maggiore difficoltà. Manca solo la riduzione del tas
so ufficiale di sconto, ma Ciampi preferisce la caute
la. La crisi di governo, e la prospettiva di elezioni an
ticipate, rendono infatti estremamente Incerta la riu
scita della manovra di contenimento del disavanzo 
pubblico. 

CLAUDIO FICOZZA 

••ROMA. Le banche si pre
parano a ridurre il costo del 
denaro per la clientela. La Ca
rtolo ha già annunciato di 
avere abbassato 11 prime-rat* 
dal 13.5% al 13%. Altri princi
pali istituti di credito decide
ranno in settimana entrante le 
modalità e I tempi della ridu
zione. 

Il calo del prime-rate non 
desta sorpresa; esso rappre
senta Infatti il naturale ade
guamento al generalizzato ca
lo dei tassi d'interesse che ne
gli ultimi tempi si é già mani
festato negli impieghi Inter-
bancari a breve termine grazie 
alla attenta azione della Etn
ea d'Italia di dosaggio della li
quidità. Dopo mesi di Incer
tezza, di atteggiamenti e valu
tazioni in ordine sparso che 
hanno risentito del molteplici 
e forti condizionamenti Inter- > 
nazionali, le banche appaio
no dunque ore orientate verso 
una flessione del costo del de

naro e a ricondurre il differen
ziale del tasso di interesse sul
la lira, rispetto alle altre princi
pali valute europee, ad un li
vello più-accettabile e coeren
te con gli accordi di cambio 
dello Sme. 
. Nel gennaio delio scorso 
anno, quando l'Italia decise di 
aderire alla banda stretta del 
Sistema monetario (che, co
me é noto, prevede un margi
ne di oscillazione massimo 
del 2,25* in p i ! o In meno ri
spetto alla parità centrale dei 
cambi) Il differenziale tra II 
tasso della lira e quello del 
marco nelle operazioni inter
bancarie era di circa il 4,3%. 
La distanza Ira il tassodi scon
to italiano e quello tedesco 
raggiungeva addirittura II 
7,5%. 11 divario era dunque di 
gran lunga superiore all'Ipote
tico deprezzamento del cam
bio che, come detto In prece
denza, può spingersi al massi

mo al 2,25%. 
La scelta di mantenere una 

cosi evidente sproporzione va 
messa in relazione proprio al
la volontà di non creare turba
tive al cambio della lira, stame 
la chiara politica di stabilita 
del valore estemo della nostra 
moneta perseguita dalla Ban
ca centrale. Ed in effetti é stalo 
proprio il favorevole differen
ziale''ad attrarre In Italia una 
ingente quantità di capitali 
esteri che hanno fornito alla 
lira la forza necessaria per 
mantenersi stabile e addirittu
ra per apprezzarsi nel con
fronti di tutte le valuta dello 
Sme. 

La credibilità dell'azione 
della politica monetaria italia
na ha permesso, poi, a partire 
dal mese di maggio dello 
scorso anno di ridurre 11 tasso 
ufficiale di sconto - Tus - di 
un punto percentuale (un 
mese prima la Francia aveva 
deciso il caio di mezzo punto 
del proprio Tus) spingendo 0 
differenziale fra lira e marco 
intorno al 3%. Tutto d o non 
ha tuttavia allontanato una 
sorta di diffidenza rispetto alle 
reali capacità di continuare a 
governare quel processo di 
convergenza e di stabilità che 
é alla base dell'accordo di 
cambio comunitario. 

A settembre la Banca «"liti-
Ila é stata costretta ad Interve
nire massicciamente per fre

nare una diffusa attesa di rial
zo del tassi sulla lira. Per diver
si mesi I rendimenti sugli im
pieghi a medio e lungo termi
ne sono stati mediamente più 
alti di quelli sugli impieghi a 
breve termine. Una situazione 
anomala rispetto agli altri 
principali paesi europei ove la 
curva dei rendimenti si pre
sentava tendenzialmente al ri
basso. Nelle ultime settimane 
si é addirittura arrivati a quo
tare il marco a termine contro 
lire a valori-superiori al limite 
massimo di oscillazione con
sentito dall'accordo di cam
bio, accettando quindi impli
citamente l'ipotesi di una sva
lutazione della lira. 

Con la decisione delle prin
cipali banche di ridurre il pri
me-rate sembra dunque che 
l'assedio nei confronti della 
nostra moneta sia stato tolto, 
mentre lldlfferenziale del tassi 
di interesse a breve termine 
nel confronti del marco é sta
to finalmente condotto entro 
quel 235% che a ragione può 
essere considerato un margi
ne compatibile con l'adesio
ne alla banda stretta dello 
Sme. Ovviamente la tendenza 
al ribasso del tassi di mercato 
dovrebbe trovare conferma in 
una analoga riduzione del les
t o ufficiale di sconto. Su que
sto punto) la Banca d'Italia ha 
finora mantenuto un atteggia
mento cauto. L'intervento nei 

mercati monetari ha permes
so di fornire chiare indicazio
ni alle banche arca il calo del 
tassi, ma una riduzione del 
Tus deve tener conto della 
manovra economica del go
verno che, tuttavia, é in piena 
crisi e delta possibilità di giun
gere ad elezioni politiche anti
cipate, in prossimità delle 
quali ogni intervento di conte
nimento del deficit pubblico 
diviene illusorio. 

Segnali distensivi vengono 
Invece dal quadro intemazio
nale e dalla posizione della li
ra nel mercati del cambi 11 
rafforzamento del dollaro dal
la conclusione della guerra 
del Golfo ha per il momento 
smorzato le tensioni all'inter
no dello Sme. La lira ne ha be
neficiato riportandosi al di 
sotto delle parità centrali do
po le pressioni subite negli ul
timi mesi. In febbraio il saldo 
globale della bilancia valuta
ria ha segnato un saldo positi
vo di 2.392 miliardi. Le risene 
in valute convertibili a fine 
febbraio erano pari a circa 
58m!la miliardi di lire. 

Una situazione nel com
plesso Incoraggiante che non 
dovrebbe quindi creare parti
colari problemi di tenuta alla 
lira in presenza di un più ri
stretto differenziale dei tassi di 
interesse nei es i tant i delle 
altre principali monete comu
nitarie. 

L'Italia prima 
nel contenzioso 
giudiziario 
con la Cee 

Lltalla, Il paese a parole più europeista, ha una cronica dlffi-
coli- ad adeguarsi alle norme comunitarie. Secondo I dati 
del ministero per le Politiche Comunitarie le sentenze d! 
condanna tuttora ineseguite sono ben 46. mentre i ricorsi 
proposti dalla Commissione delle Comunità e tuttora pen
denti davanti alla Corte di Giustizia sono 53. Si tratta di cifre 
che attribuiscono all'Italia il non invidiabile record del con
tenzioso con le strutture comunitarie Tutti i ministeri a rumo 
cadono sotto la scure dei giudici Cee, ma la palma del pri
mato spetta alle Finanze per le sentenze già emesse e alla 
Sanità per i ricorsi tuttora pendenti davanti alla Corte. Le ina
dempienze vanno dalla violazione di articoli del Trattato 
Cee, alla mancata attuazione di specifiche direttive. Un con
tenzioso ampio e articolato, che comunque non preoccupa 
eccessivamente il ministro per le Politiche Comunitarie Pier 
Luigi Romita (nella foto) «SI tratta di un contenzioso in via 
di ridimensionamento - sostiene Romita - il difetto dell'Ita
lia è stato quello di non negoziare a sufficienza con la Com
missione Dobbiamo renderci conto che l'Europa é altra co
sa rispetto a quello che pensavamo e metterci in regola al 
più presto anche perché la Corte ha anche degli strumenti 
attivi per indurci a eseguire le sentenze, come l'esclusione 
da alcuni finanziamenti». 

Previdenza e 
occupazione, 
reiterati due 
decreti-legge 

Il Consiglio dei ministri del
l'altro tori, si legge fai un co
municato, ha deciso di reite
rare due decreti-legge non 
convertiti dal Parlamento fai 
materia previdenziale e a so
stegno dell'occupazione. La 

' necessità della reiterazione 
è dovuta all'Impossibilità di sospendere gli interventi già in 
atto a favore di categorie di lavoratori in particolari difficolta, 
I due decreti sono stati reiterati con alcune modifiche: In 
particolare, i termini relativi al condono previdenziale ven
gono fissati al i 5 maggio per la presentazione della doman
da e II pagamento della prima rata, mentre la seconda rata 
dovràessereversataentroil 15 giugno. 

Diritti delle 
lavoratrici, 
sentenza della 
Consulta 

La Corte Costituzionale ha 
dichiarato illegittima una 
norma che escludeva dal di
ritto all'indennità giornaliera 
di maternità (pari all'80 per 
cento della retribuzione) le 

^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ lavoratrici madri con con-
•-»"•»»»»-•-••••»»»»-•»-•-»-••»»••»»»»• tratto di lavoro a tempo par
ziale su base annua quando 0 periodo di astensione obbU-
gatoria dal lavoro per maternità cominciava più di 60 gtomi 
dopo la cessazione della precedente fase di lavoro. Questa 
norma discriminava Irragionevolmente tra le lavoratrici a 
tempo parziale annuo e quelle a tempo pieno o a tempo 
parziale giornaliero, settimanale o mensile. Le prime, infatti, 
perdevano l'indennità giornaliera di maternità quando l'a
stensione obbligatoria dal lavoro, cominciata più di 60 gtor-
ni dopo una fase lavorativa, veniva a coincidere con la suc
cessiva, e prevista, ripresa del lavoro. 

La Cassa di Risparmio dt 
Prato- da tempo nella: bur
rasca-ha chiuso UbOancfe 
•90 con una perdita dt eser-
ciztodl 611 miliardi. I risulta
ti, esaminati dall'assemblea 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'Istituto, controllalo dal 
^•»»-»»-•••»"•"»»»--»»• Fondo Interbancario di ga
ranzia che detiene ancora fi 76 per cento delle quote, sono 
stati tuttavia giudicati «soddisfacenti in quanto ottenuti In se
guito a consistenti accantonamenti di tondi necessari per n 
rilancio». Secondo quanto si afferma In una nota della ban
ca, le sofferenze sono ancora elevate (1398 miliardi) so
prattutto «a causa delle lunghe procedure di recupero e del
la crisi strutturale dell'economia pratese». Dopo le voci insi-
stenti di un'imminente cessione delle quote detenute dal 
Fondo Interbancario, in occasione dell'assemblea invece 
non è stato fatto alcun riferimento alla vendita. Intanto è sta
ta annunciata la trasformazione in Spa entro il 1991. 

6UmHÌardÌ 
di deficit 
nel 1990 

Ati, bilancio 
1990 in attivo 
dopo un 1989 
pesante 

L'Ari « In controtendenza ri
spetto a tutte le altre compa
gnie aeree mondiali. Neh 
l'anno della crisi il bilancio 
1990 della compagnia italia
na ha registrato un utile di 

_ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ 6 3 miliardi rispetto ad un 
»•••»•••"••••»•»«•«••••••••••»••»»•»•»• passivo di 7 0 3 miliardi del 
1989. n risultalo operativo presenta un utile pari a 21.4 mi
liardi, a fronte di una perdita di 6 4 3 miliardi dell'esercizio 
precedente. Complessivamente l'Ali ha realizzato un fattu
rato di 9643 miliardi, registrando una espansione del 26,6% 
sul 1989. Positivo anche l'andamento del traffico: la compa
gnia ha trasportato nei dodici mesi 5^93^12 passeggeri, so
gnando un Incremento del 10,7% sull'anno precedente. 

Gli Stati Unid sono passati al 
primo posto tra i paesi che 
hanno maggiormente inve
stito in Cina. Lo ha reso noto 
il nuovo ministro del com
mercio estero, U Lanqlng, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che ha precisato che gli in-
• • • ^ • » » » • vestimenti statunitensi in Ci
na sono pari, attualmente, a 4364 miliardi di dollari (oltre 
5 000 miliardi di lire) nonostante - come ha lamentato Li 
Lanqing - da parte del congresso di Washington siano an
cora mantenuti, per questioni politiche, ostacoli ai rapporti 
economici con la Cina,". : . - , 

FRANCO BRIZZO 

Cina, gli Usa 
in testa nella 
classifica 
degli Investimenti 

Nasce Mercosul, la Cee dell'America Latina senza Cile 
GIANCARLO SUMMA 

• i SAN PAOLO. È stato Arma
to martedì scorso ad Asuncion 
il Trattato mercato comune del 
Cono sud (Mercosul), che 
prevede l'abolizione entro la 
fine del 1994 di tutte le barriere 
doganali tra Brasile, Argentina, 
Uruguay e Paraguay e l'ado
zione di una politica economi
ca unitaria. E il primo accordo 
di questo genere in America 
latina ma ircile, che ha l'eco
nomia meno malmessa della 
regione, per ora non intende 
aderirvi. Insieme, 1 quattro 
paesi primi firmatari del Mer-
cosul rappresentano il 37% 

della popolazione e 11 60% del 
territorio- dell'America Latina, 
con un Pll complessivo di 461 
miliardi di dollari, un debito 
estero che sfiora i 190 miliardi 
ed un Interscambio commer
ciale al propri© Interno di 5 5 
miliardi Le economie più forti 
sono evidentemente quelle di 
Brasile e Argentina, che pero 
nel 1990 hanno accumulato ri-
spettivamerite II 1795% e 
1343% di Inflazione ed un de
bito eitero di UH e 55 miliardi 
di dollari II Mcrcosut, Insom
ma, non è un colosso, e pio 

che economica l'Importanz.» 
della sua nascita e evidente
mente politica. Già dal I960, 
infatti, esiste un pocoefflcentis 
trattato commerciale «puro* tra 
11 paesi del continente, deno
minato prima Alac e poi. deJ 
1980, AladL La vera novità del 
Mercosul e che per la primi 
volta un accordo tra paesi lati
no americani prevede che 1 fir
matari adottino politiche co
muni in materia di agricoltura, 
Industria, trasporti e questioni 
monetarie e difendano una 
posizione unitaria nelle discus
sioni negli organismi Interna-
zionall 

Concretamente, Il Trattato 

di Asuncion - questo il nome 
ufficiale, in un ambizioso ac
costamento al Trattato di Ro
ma che gettò le basi alla costi
tuzione della Cee - è una ver
sione ampliata agli albi due 
paesi dell'accordo commer
ciale tra Brasile e Argentina fir
mato nel novembre 88. E pre
vista la graduale riduzione (7% 
a trimestre) delle barriere do
ganali tra i quattro paesi fino al 
31 dicembre 1994, quando co
mincerà iUibero commercio di 
Prodotti e servizi nella regione, 

onte eccezione. Paraguay e 
Uruguay potranno mantenere 
fino al gennaio del 1996 una 
leggera protezione doganale 

su una lisa limitata di manu
fatti. 

Il Trattato è stato firmato ad 
Asuncion, capitale del più po
vero dei quattro paesi - il Pll 
paraguayano supera di poco I 
*el miliardi di dollari - quasi a 
simbolica scusa, è stato scritto, 
dei massacri commessi 11 dagli 
eserciti degli altri tre paesi in 
una sporca e dimenticata 
guerra di 130 anni fa. Presiden
ti e ministri degli esteri non 
hanno risparmiato abbondanti 
dosi di retorica e foto di circo
stanza, ma alla festa mancava 
l'ospite d'onore il Cile E que
sto. Infatti, l'unico paese del 
Cono sud dell'America Latina 

che possa vantare una buona 
salute economica, ossia Infla
zione bassa e costante aumen
to del RI (ma un terzo degli 
abitanti continua a vivere nelle 
favelas) Il Cile sarebbe stato 
quindi un partner prezioso per 
costruire un vero e forte car
tello» che possa trattare quasi 
alla pari con gli Stati Uniti, che 
nel giugno del 1990 hanno lan
ciato la proposta di un unico 
grande mercato panamerica-
no. dalla Terra del fuoco all'A
laska, battezzato dal presiden
te Bush «Iniziativa per le Ameri
che». Tra le condizioni poste 
dagli Usa. vi è proprio quella di 
negoziare preferibilmente con 

blocchi di paesi piuttosto che 
con singole nazioni Invece 
che entrare nel Mercosul, il Ci
le ha scelto di tentare un ac
cordo commerciale diretto 
con gli Stati Uniti, preceduto in 
questo dal Messico, che agli 
inizi dello scorso febbraio ha 
iniziato le trattative con Usa e 
Canada per creare dal 1993 un 

, mercato unico del nord Ameri
ca. Sempre il Messico aveva 
raggiunto un mese pnma un 
accordo con cinque paesi cen
tro americani per la creazione 
a partire dal 1997 di un» zona 
di libero commercio, cui po
trebbero aderire anche Colom
bia e Venezuela. 

12 l'Unità 
Domenica 
31 marzo 1991 
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